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Università 

Gffiftonto 
su programmi 
e candidati 
• a Candidati a confronto 
ieri alla 'Sapienza», Tullio De 
Mann, Giuseppe Guerrieri e 
dorilo Tecce hanno Illustrato 
all'assemblea del docenti 
dell'università il programma 
in base al quale chiedono il 
voto per la successione del 
rettore Giuseppe Talamo, di-
missionario per motivi di salu
te, Al cantra del dibattito, le 
proposte - su cui torneremo 
nel prossimi giorni - per II go
verno di un ateneo che da so
lo rappresenta un dieci per' 
cento abbondante del mondo 
universitario italiano. Contra
riamente «Ile previsioni, nel
l'assemblea di ieri non sono 
emerse altre candidature,' né 
quella ventilata del prol. Ci
pollini, di area socialista, né 
quelle della composita area 
moderata, che dopo la rinun
cia del prol, De Marco - il pre
side di Medicina sconfitto lo 
scorso autunno da Talamo -
appare priva di un preciso 
punto di riferimento. 

Unica novità di un certo ri
lievo, venuta a movimentare 
un poco un'assemblea altri
menti (In troppo tranquilla, 
l'annuncio ufficiale del coor
dinamento degli incaricati 
die, per protesta, alla prima 
votaiione deporranno nell'ur
na una scheda bianca. Gli as
sociati - precisa II coordina
mento In un comunicato -
non intendono esprimere 
•preconcetta sfiducia verso I 
candidati», ma intendono pro
lesta/e «contro una legge di
scriminatoria che, tra l'altro, 
Inspiegabilmente nega al pro
fessori di ruolo della secondai 
lascia l'elettorato passivo», 
cioè la possibilità di diventare -
rettore, Sulla carta, gli asso
ciati rappresentano oltre il 
cinquanta per cento dell'elet
torato, ma probabilmente l'i-
nlalattva non avrà un seguito 
massiccio. Oltretutlo, 'come 
ha osservato ironicamente il-
prol. De Mauro, sari difficile 
distinguere il bianco > delle 
schede degli associati da quel
lo di altri gruppi di docenti 
che, per I motivi più diversi, 
dichiarano di volersi compor
tare allo stesso modo. 

Se non verranno allo sco
perto altre candidature del* 
i'ultima ora, la battaglia eletto-
rale sarà, di fatto, ristretta a \ 
due nomi, De Mauro e Tecce. 
Il terzo candidato, Guerrieri, 
rappresentante dell'Uspur, 
non sembra Intatti destinato a 
raccogliere più consensi di 

Snelli, estremamente esigui, 
el suo predecessore, il prol. 

Fidanza, cinque volte candi
dato rettore e mai andato più 
in là di un centinaio di voti. 
Troppo pochi perfino per con-
ditlonare In qualche modo i 
candidati maggiori. 

Oggi un sopralluogo di tecnici 
per cercare un altro posteggio 
per i taxi dei senatori 
davanti a palazzo Madama 

Il Campidoglio sommerso 
dalle proteste dei cittadini 
e dalle interrogazioni 
parlamentari e comunali 

Dietrofront su piazza Navona 
Marcia indietro del Campidoglio sul posteggio taxi 
in piazza Navona. Polemiche e interrogazioni par
lamentari hanno fatto tornare il buon senso alla 
giunta che oggi cercherà un altro punto sosta per 
le auto gialle. Mentre l'assessore al Traffico, Pa
lombi, si difende: «Era il male minore». Intanto la 
giunta vuole smantellare il parco Koble per fare un 
megaparcheggio. 

GRAZIA LEONARDI 

Plana Navona: il Comune fa dietrofront sul passaggio dei taxi 

• • Sommerso dalle polemi
che sul neoposleggio taxi in 
piazza Navona, Il Comune fa 
dietrofront in tutta fretta. Sta* 
mattina i tecnici del Campido
glio e del Senato saggeranno 
il terreno per scovare uno spa
zio in corso Rinascimento da 
riservare al potenziamento 
dei taxi richiesto da palazzo 
Madama, lasciando in pace ta 
storica piazza. Di fronte al Se
nato cf sono già posti sosta 
per le auto gialle, occorrerà a 

buon bisogno aggiungerne 
soltanto qualcuno. Ma piazza 
Navona non è l'unico caso in 
cui la giunta ha deciso di sfa
sciare a picconate interi spic
chi della città. A ponte Mam
molo, il parco Koble sta per 
essere cancellato per far spa
zio a un megaparcheggio per 
700 auto. La denuncia è del 
gruppo consiliare comunista 
che ieri ha chiesto la riunione 
della commissione comunale 
competente per discutere de

gli ultimi colpi di mano delta 
giunta, dei parcheggi, permes
si e viabilità. 

Per piazza Navona il buon 
senso (si spera) tornato in se
no al Campidoglio è il risulta
to della catena di interroga
zioni presentate da parlamen
tari verdi e comunisti. I sena
tori Giovanni Berlinguer e Ri
no Serri hanno chiamato in 
causa il ministro per le Grandi 
aree urbane, Carlo Tognoli, 
chiedendo che intervenga 
presso il Comune di Roma per 
raccomandare il ritiro imme
diato di tale decisione. I gio
vani deputati della Fgci, Fole* 
na, Nappi, Bevilacqua e Orlan
di, si sono nvotti a tre ministri 
(Beni culturali, Ambiente e 
Aree urbane) perché si schie
rino contro una manovra tan
to inaccettabile quanto chia
ra: i taxi in piazza Navona pos
sono di fatto spianare la stra
da a riaprire quest'area al traf
fico pnvato. Il fuoco di fila 
contro la decisione del tutto 
spericolata presa due giorni fa 

dall'assessore al Traffico Mas
simo Palombi l'aveva aperto il 
comitato del V* settore, con 
un esposto alla pretura di Ro
ma e alle autorità nazionali e 
locali: «Piazza Navona è l'uni
co luogo dove intere famiglie, 
bambini e anziani possono 
passeggiare tranquilli* aveva
no scritto i residenti del quar
tiere pretendendo che subito 
venisse cancellato quel po
steggio. La stessa richiesta è 
arrivata ieri in Campidoglio 
con un'interrogazione urgen
tissima di Massimo Pompili. Il 
consigliere comunista ricorda 
alla giunta che prima di viola
re il cuore di Roma, riapren
dolo alle quattro ruote gialle, 
qualcuno avrebbe dovuto 
pensare ad aree già esistenti e 
in disuso come piazza della 
Chiesa Nuova o della Cancel
leria, senza escluderne di 
nuovi come Sant'Apollinare o 
San Pantaleo. E invece ancora 
una volta il Campidoglio ha 
fatto lo smemorato. 

Uomo senza vita trovato a Fontana Candida 

Cadavere straziato in una fogna 
E' un delitto? 
Trascinato dalle acque di scarico di un ruscelletto in 
piena, martoriato dai cani randagi, il corpo nudo di 
un uomo è stato rinvenuto ieri nel fosso di Tor Bella 
Monaca, vicino al collettore delle palazzine di Fonta
na Candida, sulla Casilina. Amputato di un braccio e 
di un piede, ricoperto di lesioni, l'uomo non ha anco
ra un nóme\ Omicidio* io suicidio? In attesa dell'auto
psìa gli inquirenti non escludono nessuna ipotesi. 

ROSSELLA RIPERT 

• • Morto da circa un mese. 
Immerso nelle acque di un 
fosso che raccoglie gli scari
chi dei Castelli, compieta-
mente nudo, con uno squar
cio addominale, senza un pie
de e un braccio. Cosi ieri a 
Fontana Candida vicino a Tor 
Bella Monaca è stato ritrovato 
il corpo di un uomo dall'appa
rente età di quaranta anni. 
Omicidio o suicidio? In attesa 
degli esami autopticì, gli in
quirenti non escludono nessu
na ipotesi, A scoprire il cada
vere sono stati gli addetti alla 
manutenzione del collettore 

di scarico dei palazzi «resi
denziali» di Fontana Candida, 
a largo Monet. Come una set
timana fa, il 25 maggio scorso, 
ien mattina la squadra di ope
rai è scesa nel fosso di Tor 
Bella Monaca, vicino al collet
tore. U, con la testa immersa 
nell'acqua, in stato di avanza
ta decomposizione, circonda
to da cani randagi, galleggiava 
un corpo completamente nu
do. Gli operai hanno dato l'al
larme e immediatamente sul 
posto sono arnvate le volanti 
della polizia, i carabinieri, i vi
gili del Fuoco, la scientifica. 

Da un primo esame, in attesa 
dei risultati dell'autopsia, l'uo
mo sembra avere circa qua
ranta anni. Sul suo corpo mu
tilato del braccio destro e del 
piede sinistio, sono state ri
scontrate parecchie,, lesioni, 
macchioline nere che fareb
bero pensare a bruciature, un 
largo squarcio addominale. 
Tutti segni inequivocabili di 
omicidio? Non è escluso. Ma 
potrebbe trattarsi anche degli 
effetti della «tracimazione». Il 
cadavere infatti è stato sicura
mente trasportato dalle ac
que, chissà da dove, fino al 
fosso di Tor Bella Monica. 
Grazie alla «piena» del torren
tello di scarico, gonfio della 
pioggia caduta a valanghe sa
bato scorso. Nel «torrente» in 
piena, sbattuto in continuazio
ne, già in stato di decomposi
zione, il cadavere dell'uomo 
avrebbe potuto perdere il 
braccio e il piede e riportare 
lo squarcio addominale. Il re
sto lo avrebbero fatto i cani 

randagi della zona, che gli si 
sono accaniti addosso. Se co
sì fosse stato, potrebbe trattar
si di un suicidio. Ma come 
spiegare il fatto che l'uomo 
era completamente nudo? 
Che si sia spogliato da solo 
pnma di suicidarsi? Difficile a 
credersi. Scivolato per disgra
zia? Davvero improbabile. Più 
credibile l'ipotesi dell'omici
dio. Ucciso, spogliato e getta
to nelle acque di scarico. Si
curamente lontano dal fosso 
di Tor Bella Monaca, dove è 
arrivato solo ieri dopo le piog
ge torrentizie. Solo la ricerca 
tra le persone scomparse e i 
risultati dell'autopsia, consen
tiranno di sciogliere II giallo. 
«Fontana Candida è una zona 
tranquilla - commentano in 
coro i ragazzi che da anni vi
vono nelle palazzine a tre pia
ni - non era mai successa una 
cosa così. Chissà da dove arri
va quel corpo, da qui di certo 
non l'hanno buttato nel fosso, 
altrimenti qualcuno se ne sa
rebbe accorto». tfi lì.*?** • • - * • • • - v 

Il luogo dove è stato trovato il cadavere dell'uomo sconosciuto 

Ancora allagate le zone intomo a Ostia 

Borgate in rivolta 
Bloccate Ostiense e via del Mare 
Blocco stradale, ieri dal primo mattino a meta pome
riggio, su Via del Mare, Ostiense e via Romagnoli. Gli 
abitanti delle borgate alle spalle di Ostia sono esa
sperati per il protrarsi della situazione d'emergenza 
In conseguenza del nubifragio di sabato. 500 fami
glie non possono rientrare nelle case allagate, man
cano l'acqua potabile e l'energia elettrica. Sotto ac
cusa sono il Consorzio di bonifica e il Comune. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

I B Borgate, dopo il nubifra
gio esplode ta rabbia Gli abi
tanti delle zone alle spalle di 
Ostia, ancora allagate, senza 
acqua potabile e senza luce 
da tre giorni, hanno bloccato 
Ieri, dalie 7 alle 16.30, la via 
del Mare, l'Ostiense e via Ro
magnoli. Il blocco stradale è 
stato deciso da un'assemblea, 
alla quale hanno partecipato 
diverse centinaia di cittadini, 
convocata da diciassette co
mitati di quartiere al semaforo 
di Ostia Antica sulla via del 
Mara. La circolazione è stata 
ripristinata solo quando, nel 
pomeriggio, su sollecitazione 
del Pei, l'assessore Giubilo, Il 
direttore del Consorzio di bo
nifica Ostia-Mac e a re se e il 
presidente della Xlìl Circo
scrizione si sono incontrati 
con I manifestanti e hanno 
promesso che entro una setti
mana saranno compiute tutte 
le verifiche necessarie. Una 
proposta che, ovviamente, ha 

lasciato del tutto insoddisfatto 
il coordinamento dei comitati 
di quartiere, che nei prossimi 
giorni si riunirà nuovamente e 
deciderà eventuali ulteriori 
azioni di lotta 

Piena solidarietà alla lotta 
degli abitanti delle borgate è 
stata espressa dai gruppi co
munisti in Campidoglio e in 
XIII Circoscrizione e dalla Zo
na litoranea del Pei, che han
no discusso con i cittadini una 
sene di proposte d'intervento 
immediato. 

Gli abitanti di Ostia Antica, 
Salme, Bagnoletto, Stagni di 
Ostia, Longarina, Casale ito, 
Dragona e delle altre borgate 
della zona sono esasperati. 
Agli incroci presidiati la ten
sione era fortissima, cartelli e 
slogan accusavano esplicita
mente il Comune di Roma e il 
Consorzio per lo stato di de
grado e di abbandono in cui 
le borgate sono state lasciate, 
con le conseguenze che in 

questi giorni la gente delia zo
na sta vivendo pesantemente 
sulla propria pelle. 

Circa cinquecento famiglie 
non possono nentrare nelle 
propne case, dove l'acqua 
raggiunge ancora i settanta-
ottanta centimetri. Molte altre 
possono rincasare solo ricor
rendo a barche e canotti. «Di 
alluvioni ce ne sono state mol
te negli ultimi anni - spiega un 
abitante di via Federico Bazzi-
m, a Stagni di Ostia -. La stra
da, che'm gran parte non è 
ancora nemmeno asfaltata, è 
90 centimetri sotto il livello 
del mare Solo nell'ultimo an
no abbiamo avuto tre allaga
menti. Mentre le altre volte, 
però, nel giro di sei ore l'ac
qua defluiva, questa volta do
po tre giorni è ancora tutta lì». 

La colpa - spiegano molte 
voci concordi - è del Consor
zio, che non ha provveduto a 
ripulire i canali, pieni di erbe e 
rifiuti. Gli scolmatori sono in
tasati e, spesso, insufficienti. 
A Dragona il nuovo collettore, 
forse ma! costruito, è esploso, 
riversando i liquami nelle case 
a valle. Per giunta - incalzano 
altri - le pompe idrovore del 
Consorzio sono vecchissime, 
del 1919, e in gran parte fuori 
uso. Ma ci sono anche le re
sponsabilità dei Comune, che 
dopo il condono e la sanato
ria degli abusi edilizi non ha 
fatto nulla per nsanare le bor
gate. Ora la situazione è preci

pitata, ma anche prima dell'i
nondazione t disagi erano gra
vissimi, per mancanza di fo
gnature, strade asfaltate, al
lacciamenti idnei e di gas, 
«cassonetti della spazzatura 
ogni due chilometri - incalza 
una donna - e immondizia da 
tutte le parti, topi e bisce che 
ti entrano anche in casa tutti i 
giorni, figurati adesso». 

•Siamo obbligati a pagare 
tutti gli anni una tassa al Con
sorzio - dice un altro cittadi
no - per le fognature, la puli
zia e la manutenzione dei ca
nali. E questo è il risultato». 
Ma c'è di più le borgate - al
meno quelle allacciate alla re
te idrica - dipendono dal 
Consorzio anche per l'acqua 
potabile, comprata dall'Acca 
e nvenduta agli utenti. «E ora 
- esclama un rappresentante 
dei comitati di quartiere - il 
Consorzio dice che non inten
de assolutamente nsarcire I 
danni che stiamo subendo. 
Ma chi ce li paca?» 

Una spia dello stato d'ani
mo degli abitanti delle borga
te è il nsentimento, espresso 
da molti, nei confronti di vigili 
del fuoco, carabinieri e Prote
zione civile che, secondo di
verse testimonianze, sarebbe
ro intervenuti male, in ritardo 
e con mezzi del tutto inade
guati. Per non parlare della 
Circoscrizione, del tutto as
sente fin dall'inizio dell'emer
genza. 

La perizia lo conferma 

«Sniffava» cocaina 
il bambino di 4 anni 
wm L'esito della perizia tos
sicologica ha confermato i so
spetti il piccolo Stefano, 3 an
ni e mezzo, e la madre Danie
la, di 23 anni, hanno usato so
stanze stupefacenti. I risultati 
del particolare esame chimi
co, sui capelli, arrivati nei 
giorni scorsi sul tavolo del ma
gistrato Franco Ionia che sta 
seguendo l'inchiesta, hanno 
stabilito che anche Antonio 
Lancia, l'uomo arrestato per
ché accusato dalla convivente 
di drogare il figlio, usava co
caina 

Tutto cominciò all'inizio 
dei maggio scorso. Daniela, 
ballerina di Fantastico, trovò il 
coraggio di interrompere una 
burrascosa relazione senti
mentale che andava avanti da 
qualche mese appena. Si pre
sentò al pronto soccorso de) 
San Camillo e disse che Stefa
no, il suo piccolo, era stato 
costretto dal convivente a 
«sniffare» cocaina. Subito do
po ta donna ha ripetuto la sua 
denuncia al commissariato di 
Ps di Monteverde, raccontan
do per intero i suoi ultimi e 
drammatici mesi di vita Dife
sa dall'avvocato Maria Cateri
na Moscato, del gruppo legale 
«8 marzo», Daniela ha parlato 

Htt&tti 

La commissione 
ambiente 
contro la parata 
ai Fori Imperiali 

Nuovi .no» alla parata militare ai Fori Imperiali (nella loto). 
Contro la manifestazione, prevista per domenica prossi
ma, si è schierala anche (a commissione ambiente del 
Comune di Roma. Lo ha reso noto il consigliere verde 
Paolo Guerra, che è giunto oggi al settimo giorno di scio
pero della lame per protestare .contro la pretesa del con
siglio comunale di non porre in votazione» un ordine del 
giorno di verdi, Pei, Psi, Pri e Dp che prevede espressa
mente un'ordinanza del sindaco per vietare la parata ai 
Fori. Guerra ha anche ricordato la recente richiesta di 
Signorello al ministro della Dilesa Zanone perchè nel cor
so della parata non stilassero mezzi pesanti, per evitare 
ulteriori danni ai monumenti circostanti. 

E i mitrali E sa contro la parata non 
I radicali bastassero le parole, c'è 

minacciano »!»&* 
UH acquazzone l'agenzia di stampa del loro 

partito assicura non trattarsi 
di uno scherzo - hanno in-

_ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ latti contattato una ditta 
" • " " ^ ^ * ^ ^ ^ m m m m specializzata perché il pros
simo cinque giugno sulla parata si scateni un acquazzone 
coi fiocchi grazie all'ausilio delle moderne tecnologie uti
lizzate in agricoltura. E stata anche organizzata una sotto
scrizione per finanziare l'iniziativa, battezzata «Pioggia sui 
militari, sole sull'Europa». La ditta incaricata, il cui nome, 
comprensibilmente, è avvolto nel più stretto riserbo, ha 
assicurato al 90* la riuscita dell'operazione, sempre che 
non spiri vento troppo Ione. Unico rischio, che - come 
talvolta accade - invece che acqua venga giù grandine... 

P m c t i t i i t a Aspettava un cliente, pas-
r r o H I H I i a seggiando sul marciapiede 
Violentata alle 4 di ieri mattina. Una 
*,Zr . ,u '26 si è accostata e 1.0,. 
31 COIIatinO una prostituta di 26 anni, è 

salita a bordo. Ma l'uomo, il 
cliente, non aveva Intenzio-
ne di pagare. Ha condotto 

• ^ ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ l'auto in una strada Isolata 
del Casilino e ha violentato la donna. Abbandonata in 
strada dopo lo stupro, l,G. ha chiesto aluto. Soccorsa da 
un'auto della polizia, ha denunciato la violenza subita. 

In motorino 
rapinano 
meno miliardo 

Ha frullato quasi mezzo mi
liardo una tapina effettuata 
Ieri poco prima delle 17 in 
una oanca In pièno centro, 
la sede della Cassa Rurale 
In via Properzio. Quando i 
metronotte sono usciti tra-
sportando un sacco pieno 

m^m^m^m^mm^^mt tf, denaro, due rapinatori li 
hanno affrontati armi alla mano. Si sono impossessati dei 
soldi, 450 milioni, e sono fuggiti su un motorino bianco 
dopo aver colpito alla testa col calcia della pistola uno dei 
vigilantes, Franco Mazzola, di 50 anni. 

Anziani coniugi 
muoiono 
in un incidente 
sull'Appla 

Incidente stradale con due 
morti domenica notte sulla 
via Appia nei pressi di Lati
na, all'altezza del bivio per 
Borgo Carso. Le vittime so
no Sergio Gabriele Magrini, 
di 68 anni, e la moglie Ariel-
la Pregnqlato. di 64. I due 

•••••••••••••••••••••"•^ erano a bordo di una Ci
troen che per cause ancora non accertate si è scontrata 
Irontalmente con una Alla 164 su cui viaggiavano cinque 
persone. I due coniugi sono morti all'istante, leggermente 
feriti gli occupanti dell'Alfa. 

Sit-in dei verdi 
contro 
l'apartheid 

Per protestare contro l'a
partheid in Sudafrica e con
tro l'importazione di carbo
ne da quel paese da parte 
dell'Enel, una cinquantina 
di militanti delle Liste verdi 
del Lazio hanno manifesta-
to ieri davanti alla sede del-

^ « ^ — " ^ ^ " • ^ — ^ l'Enel in piazza Giuseppe 
verdi. I manifestanti hanno reso noto di aver ritirato i 
propri conti correnti dalla Banca nazionale del lavoro -
cosi come aveva fatto la Federazione nazionale delle Liste 
verdi - perché l'istituto bancano continua a svolgere ope
razioni linanziarie con il Sudafrica. 

GIANCARLO SUMMA 

Valentino in tribunale 
Il dipendente comunale: 
«Quei milioni li ho presi 
solo per la mediazione» 

Il piccolo Stefano: la perizia ha confermato che e stato drogato 

a lungo, di fronte al sostituto 
procuratore Franco Ionia, del
la sua relazione con Antonio 
Lancia, l'uomo che aveva co
nosciuto ad una festa all'hotel 
Sheraton nel novembre 1987 
e che da allora viveva con lei. 
L'uomo la picchiava, la minac
ciava, la costringeva ad avere 
rapporti sessuali contro II suo 
volere; poi pretendeva che lei, 
il piccolo Stefano e l'altro fi

glio che viveva con loro, Roc
co, «sniffassero» cocaina. 

A questo punto il magistra
to, pnma di prendere qualsiasi 
decisione, intende svolgere 
nuovi interrogatori. Sentirà 
nei prossimi giorni Antonio 
Lancia che nei precedenti in-
terrogaton ha ammesso d'a
ver percosso la donna ma ha 
negato di aver mai obbligato 
la donna e il bambino a fare 
uso di droga 

• • Ancora due giorni eppoi 
anche sul caso Oliver-Valenti
no, la boutique aperta con 
una licenza falsificata, verri a 
galla l'ultima verità. Dopodo
mani il giudice Giorgio Santa
croce, che da mesi conduce 
le indagini sulle «licenze faci
li» nel commercio cittadino, 
riascolterà il rappresentante 
legale della società Valentino 
Garavani, Angelo Villani. Da 
lui, molto probabilmente, vor
rà sapere perché ha pagato 
venti milioni in assegni circo
lari ad un vigile urbano, Mario 
lurilli, in servizio nel gruppo 
Montecatini, e ad un dìngente 
del Comune, Cesare La Ruffa, 
della ripartizione commercio. 
Giorgio Santacroce aveva già 
inquisito Villani per «falsila 
materiale di autorizzazioni 
amministrative». E ora lo ac
cuserà anche di corruzione? 
Quei milioni sono serviti per 
pagare la correzione apporta
ta sulla licenza e che ha per
messo a Valentino di aprire la 
boutique con una superficie 
dilatata olire le norme con
sentile? Sembra difficile pen
sare Il contrarlo visto che nel
le indagini sull'«aflalre Oliver» 
Il magistrato ha già incrimina
to per corruzione il vigile e il 
dipendente comunale, que
st'ultimo interrogato Ieri mat
tina. 

Cesare La Ruffa, davanti al 

magistrato per trenta minuti, 
le ha tentate tutte pur di scrol
larsi di dosso quest'accusa, 
ma la scalata degli specchi an
che stavolta si è conclusa con 
uno scivolone. «Non sono sta
to io a graffiare quel ninnerei-
to e a correggerlo per amplia
re lo spazio di vendita della 
boutique - ha detto -, E chi 
l'ha latto deve essere qualcu
no poco pratico». Perché se
condo La Ruffa, secondo 
quanto ha voluto spiegare al 
giudice, l'operazione di falsifi
cazione era per Oliver del tut
to inutile: «C'è il decreto Mar
cerà - ha detto - che permet
te un automatico ampliamen
to dì superfìcie». Ma la sua tesi 
è caduta subito. E inlatti, pro
prio invocando il decreto 
Marcora, Oliver avrebbe al 
massimo potuto raddoppiare 
la superficie, da 26 metri qua
drati a 52, mentre il suo strari
pamento a 76 è senz'altro Ille
gale. Altrettanto stiracchiata 
la versione sui dieci milioni 
avuti da Angelo Villani. «Sono 
Il compenso per aver latto da 
mediatore nella vendita della 
licenza. Sono amico della si
gnora Sed Bellina - ha detto 
La Rulla -. Lei mi ha chiesto 
se conoscevo qualcuno che 
volesse acquistarla. Mi sono 
rivolto al vigile lurilli, lui ha 
procurato l'acquirente, ma lo 
non ho mai incontrato né il 
sarto né il signor Villani». Uno 
scaricabarile scontato. 

l'Unità 
Martedì 
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